




























































































COMUNE DI NAPOLI

Consiglio Comunale del 23 Ottobre 2023



***

QUESTION TIME E INTERPELLANZE

PRESIDENTE:  
Gli  interroganti  i  Consiglieri  Savastano  e  Guanci,  relatrice  in  aula  l'Assessore  Maura

Striano. Prego, Guangi. 

CONSIGLIERE GUANGI:  
Grazie. Buongiorno a tutti. Questo Question Time, caro Presidente, ce lo portiamo dietro da

un  po'  di  tempo.  Da  prima  che  iniziasse  l'anno  scolastico.  Sollecitati  da  più  parti,  da  più

Municipalità, caro Assessore Striano, abbiamo messo su questo Question Time per capire quali sono

le reali  intenzioni di  questa Amministrazione nei confronti  di  tanti  giovani che abbandonano la

scuola.  Tra  l'altro  sappiamo bene che  il  tasso di  abbandono è maggiore nelle  periferie.  Io  che

provengo da una periferia nord di Napoli, so che lì abbiamo… no, no, siamo dovuti ricorrere anche

alla Forza Pubblica per cercare di portare dei ragazzi e dei bambini a scuola, perché comunque i

genitori,  avendo altre  aspettative  di  vita,  abbandonano spesso  questi  ragazzi  e  non li  seguono.

Allora, non a caso, insieme alla collega Savastano, abbiamo messo su questo Question Time, ripeto,

proprio per avere risposte dall'Amministrazione in questo senso. Lo leggo, così può essere reso

edotto a tutta l'Aula. 

“Che le politiche educative sono da molti anni oramai al centro della strategia di riforma e

investimento italiano ed europeo.

Che  nella  città  di  Napoli  politiche  educative  andrebbero  aggiornate  e  affiancate  ai

programmi scolastici anno dopo anno.

Che investire su percorsi di educazione, oltre alle ore di normale didattica è fondamentale

per la crescita dell'individuo nel proprio contesto familiare e sociale.

Che  Napoli,  essendo  una  città  policentrica  e  disomogenea,  presenta  evidenti  differenze

sociali in ogni Municipalità, come le dicevo prima.

Che, tuttavia, la percentuale di dispersione scolastica a Napoli ha una media più alta rispetto

a quella nazionale e che tale fenomeno è assolutamente acuito nelle periferie.

Considerato che negli ultimi anni degli  episodi di  microcriminalità, fino ai  più scellerati

omicidi, hanno sempre avuto come artefici e vittime ragazzi sotto i 18 anni, che molto spesso hanno

abbandonato la scuola anzitempo e che i contrasti educativi e sociali sono sotto gli occhi di tutti,

così come troppo spesso è palese il ruolo estremamente marginale della scuola, che però politiche

educative  e  di  prevenzione  sociale  aiuterebbero  certamente  a  contrastare  e  a  educare  i  giovani



studenti napoletani, interroghiamo il Sindaco e l'Assessore Striano, all'istruzione, su quali azioni

l’Amministrazione intende mettere in campo per migliorare le politiche educative nelle scuole di

ogni ordine e grado, al  fine di sensibilizzare i giovani alla crescita sociale e civile e dunque a

prevenire e contrastare fenomeni di criminalità per mano di ragazzi che oggigiorno abbandonano la

scuola e quale azione l'Assessorato sta esercitando per contrastare il fenomeno della dispersione

scolastica, dilagante nelle periferie”.

Assessore, credo che il mio preambolo iniziale è volto proprio al cuore di questo Question

Time. La città, ma soprattutto le periferie, ma soprattutto i docenti delle scuole, si aspettano risposte

da questa Amministrazione. Spero che stamattina lei ci possa fornire dei dati utili che noi possiamo

riportare a chi ci ha posto questi interrogativi. Grazie. 

PRESIDENTE:
Grazie, Salvatore. Prego, Assessore.

ASSESSORE STRIANO:
Buongiorno, vi ringrazio per questa interrogazione che mostra una sensibilità e un'attenzione

a un problema che è un problema molto sentito, rilevante, che da anni non si riesce a risolvere.

Voglio  sottolineare  come  già  dall'anno  scorso  noi  abbiamo  messo  a  disposizione  dell'ufficio

scolastico regionale una piattaforma che consente di intercettare l'evasione scolastica proprio dal

primo giorno di scuola. Questa piattaforma è una piattaforma alla quale accedono simultaneamente

l'Ufficio scolastico regionale, i nostri servizi sociali e la Procura dei Minori, in modo tale da poter

avere una visione a tutto tondo di quello che accade e fare intervenire tutti  gli  attori  che sono

responsabili  di  interventi  a  vari  livelli.  L'anno  scorso  abbiamo  avuto  le  scuole  che  ci  hanno

segnalato, tenendo conto delle varie differenze territoriali, oltre mille alunni, il che significa che la

piattaforma funziona perché ci ha consentito di raccogliere dei dati significativi. Alla fine dell'anno

scolastico  io  ho  convocato  i  dirigenti  delle  scuole  per  intercettare  anche  le  azioni  che  loro

richiedevano fossero necessario. È stato evidente che laddove sono presenti i servizi sociali, che

hanno fatto un intervento tempestivo, mettendo in campo anche una serie di azioni a supporto delle

famiglie e laddove esistono delle educative territoriali presenti sul territorio, che dialogano con le

scuole, è possibile recuperare l'evasione scolastica. Laddove ci siano delle carenze, magari faremo

un intervento  più  preciso  rispetto  a  questo,  è  necessario  implementarle  e  quindi  noi  ci  stiamo

muovendo per implementare anche il numero di assistenti sociali e per mettere a fuoco una strategia

che  metta  insieme  i  nostri  servizi  che  lavorano  con  le  scuole.  Contemporaneamente  abbiamo

effettuato una mappatura di tutte le altre agenzie presenti sui vari territori, gli Enti del terzo settore



ad esempio, ma anche il volontariato, la Chiesa, tutto ciò che sul territorio può essere utile a mettere

in campo delle azioni sinergiche. Sulla base di questa mappatura stiamo cercando di delineare delle

azioni  concrete,  Municipalità  per  Municipalità,  quartier  per  quartiere.  Abbiamo aderito  a  molti

progetti  che  sono  stati  proposti  da  Enti  del  terzo  settore,  che  ci  sembravano  focalizzati,  in

particolare, alla riduzione della povertà educativa e del disagio sociale, quindi come Ente locale

siamo presenti all'interno di alcuni progetti. Abbiamo aderito come partner a un progetto con la

Fondazione Scholas Ocurrentes, che è la fondazione pontificia. È già partito, già ha intercettato più

di quasi 200 ragazzi delle scuole secondarie di primo grado. Adesso incontrerà 200 ragazzi delle

scuole secondarie di secondo grado per mettere in atto delle azioni di coinvolgimento attivo, di

cittadinanza attiva, anche utilizzando la metodologia del Service Learning. Questa prima fase del

percorso di formazione, di coinvolgimento dei ragazzi, che sono stati individuati a partire proprio

dalle situazioni più critiche, dalle scuole più problematiche della città, non a caso l’incontro di

restituzione, il primo incontro di restituzione si è tenuto alla Pertini Don Guanella,  a Scampia e

stiamo  cercando di  delineare,  in  collaborazione con l'Ufficio scolastico regionale,  un piano di

interventi e intercetti anche i finanziamenti che alle scuole sono arrivati da parte del Ministero,

però, per contrastare la dispersione scolastica e quindi stiamo anche mappando i progetti che sono

stati  realizzati  dalle  scuole,  per  capire  se  poi  questi  progetti,  che  in  realtà  stanno  partendo

quest'anno,  perché  i  finanziamenti  sono  arrivati  a  febbraio  dell'anno  scorso,  le  scuole  hanno

presentato  i  progetti,  ma  i  progetti  non  sono  tutti  partiti,  stanno  partendo  adesso,  per  vedere,

appunto,  quanto  e  come  questi  progetti  sono  poi  funzionali  a  rispondere  a  questo  bisogno.

Naturalmente c'è tanto ancora da fare, quindi noi accogliamo tutte le proposte e i suggerimenti che

ci possono venire da tutti gli attori presenti all'interno dei contesti dei territori. 

PRESIDENTE:
Grazie, Assessore Striano. Guanci vuole la parola?

CONSIGLIERE GUANGI:  
Sì,  Presidente.  ho  ascoltato  attentamente  l’intervento  dell’Assessore  Striano,  noi  ci

aspettiamo di più, Assessore, ci aspettiamo non “stiamo”, come lei diceva, “stiamo procedendo”,

“stiamo facendo” ma “abbiamo fatto”, Noi questo ci aspettiamo da questa Amministrazione, perché

non si può più attendere, non possiamo più aspettare i tempi di chi forse dorme oppure non guarda

in faccia al problema. Allora, Assessore, la nostra proposta è quella di ricevere, anche in tempi

normali, delle risposte su alcuni report, che le varie Municipalità le porteranno, noi siamo interessati

a questo problema, perché siamo stati sollecitati, abbiamo ricevuto sollecitazioni quotidiane, quindi



il nostro Question Time non nasce così di punto in bianco, nasce perché c'è dietro chi ha spinto, chi

vuole sapere e chi si aspetta risposte da questa Amministrazione. Noi accogliamo il suo intervento,

però, allo stesso tempo chiediamo di essere informati di volta in volta di ciò che succede all'interno

delle  Municipalità,  cioè  se  questo  problema è  divenuto  un  problema principale  e  primario  per

l'Amministrazione Comunale e  quali  sono i  risultati  che questa  Amministrazione Comunale sta

portando avanti. Va bene?

PRESIDENTE:
Grazie,  Consigliere  Guanci.  Passiamo al  prossimo Question  Time,  oggetto:  “Politiche  a

sostegno della disoccupazione giovanile” Interroganti i Consiglieri Savastano e Guanci e interrogata

l'Assessore Chiara Marciani. Prego. 

(Intervento svolto lontano dal microfono)

 Sì,  allora  passiamo  al  n.  3,  oggetto:  “Napoli  obiettivo  valore.  Gestione  delle  entrate

tributarie”. Interrogate Consigliere Sergio D'Angelo, interrogato Assessore Pier Paolo Baretta.

CONSIGLIERE D’ANGELO:  
Presidente,  posso  chiederle  di  anticipare  il  question  time  n.  10  a  discapito  del  n.  3?

L’Interrogante è lo stesso e l'Assessore chiamato a rispondere…

PRESIDENTE:
“Riorganizzazione delle società partecipate”? 

 

CONSIGLIERE D’ANGELO:  
Sì.

PRESIDENTE:
 Prego.

CONSIGLIERE D’ANGELO:  
Buongiorno, Presidente. Buongiorno, colleghi. Buongiorno, Assessori. Non abbiamo molte

possibilità  per  alimentare  il  confronto  su  temi  delicati  che  riguardano  aspetti  delicatissimi  dei



cittadini e dei lavoratori delle nostre aziende partecipate. Com’è noto, Assessore, nell’impegno per

il patto per Napoli un aspetto, un secondo aspetto, ma non secondo a nulla è assolutamente rilevante

quando il risanamento dei conti era rappresentato dalla riorganizzazione e razionalizzazione delle

società partecipate, non al solo fine di contenere i costi, evidentemente, ma soprattutto al fine di

efficientarle  e  di  metterle  nella  condizione  di  poter  dare  il  massimo  contributo  possibile  alla

produzione di beni  e servizi,  così  come sono state  chiamate,  all'atto della loro costituzione,  ad

assicurare  a  favore  della  città  di  Napoli.  Ora,  è  evidente  a  tutti  che  su  questo  tema  abbiamo

accumulato un notevole ritardo, e che al di là ed oltre qualche annuncio, qualche comunicazione

sommaria, in realtà non si siano fatti significativi progressi a distanza, ormai, di quasi due anni dalla

sottoscrizione di quel Patto. Vorrei anche evidenziare che, appunto, si è ritenuto fin dalle prime

battute della campagna elettorale,  di  ribadirlo anche nel  programma elettorale che ha sostenuto

questa maggioranza, essere assolutamente necessario ed urgente mettere mano alla riorganizzazione

delle società partecipate, perché evidentemente si riteneva che anche in questo caso si trattasse di

un'eredità pesante,  insomma, che richiedeva un lavoro straordinario e  mirato.  Ho l'impressione,

però,  l'Assessore  potrà,  nella  sua  replica,  a  risposta  meglio  precisare  e  correggere  questa  mia

impressione, che il lavoro fin qui fatto sia assolutamente poco significativo e tutt'altro che rilevante.

Perché, insomma, lo stato delle cose noi abbiamo 11 società partecipate e, di queste, 6 risultano in

liquidazione. Non è dato conoscere e sapere nulla dei progetti di liquidazioni, insomma, alcuni di

questi progetti di liquidazione risalgono al 2012/2013, quindi è evidente che sono progetti che fanno

un po' fatica a definire il percorso, l'epilogo di quella esperienza amministrativa. È il caso di ACN,

Elpis,  Napoli  Sociale,  che  peraltro  non  ha  fatto  nemmeno  in  tempo  a  presentare  una

documentazione congrua ai  fini  del  nostro consolidato che discuteremo da qui  a poco, Serena,

Terme di Agnano e Arin Spa, che non risulta nemmeno più pervenuta, insomma, non lo troviamo né

nel progetto di bilancio consolidato e non la troviamo nemmeno più elencata nel sito del Comune di

Napoli.  Credo che stiamo parlando, e non sfugga a nessuno, di cose importanti per il seguente

motivo: abbiamo in capo alle società partecipate,  quelle operative,  circa 6000 dipendenti.  6000

dipendenti! Più dipendenti di quanto non ne abbia lo stesso Comune di Napoli, quindi la prima

considerazione  che  mi  verrebbe  da  fare  è  che  tutto  l'impegno  che  c'è  stato  nel  tentativo  di

riorganizzare le società, di riorganizzare la macchina amministrativa, avviare percorsi di selezione

per nuovo reclutamento di personale, occorreva forse garantirlo anche per le società partecipate. Di

più, forse occorreva garantirlo in maniera non strabica, come si è fatto fin qui, nel senso che io sono

assolutamente convinto del fatto che occorrerebbe definire nell'ambito della medesima regia quali

compiti  destinare  ai  dipendenti  comunali,  quali  compiti  destinare  ai  dipendenti  delle  società

partecipate, definendo, per ciascuno di questi, il ruolo, sapendo che vi è una evidente continuità di

funzione, tra partecipate e partecipate, tra partecipate e Comune di Napoli. Aver trascurato questo



elemento significa aver trascurato un aspetto fondamentale della riorganizzazione della macchina

amministrativa. Vale a dire non aver tenuto conto di 6.000 degli 11.000 dipendenti, mi sembra un

elemento tutt'altro che trascurabile.  Assessore,  converrà su questo punto.  Le uniche cose che è

possibile rilevare fin qui, dalla semplice lettura dei documenti e delle carte, è che noi praticamente

ci  avviamo ad estinguere completamente i  dipendenti  di  categoria  B,  i  dipendenti  comunali  di

categoria  B.  Non  ne  abbiamo  praticamente  più  e  c'è  stato  una  implementazione  invece  del

reclutamento delle categorie C e D. Il che lascia  desumere che nella testa di qualcuno, di chi ha la

delega per le partecipate piuttosto che la delega al personale, forse si ci si sta orientando a pensare

che servizi ausiliari, come di manutenzione, di manutenzione delle scuole, delle strade piuttosto che

del verde, non debbono essere più svolte direttamente dall'Amministrazione Comunale, perché non

ha più personale, né mi sembra che stia pianificando il suo futuro prossimo reclutamento; e che

queste attività possono essere svolte, forse, dalle società partecipate, da alcune di queste. Ma anche

qui  non è  dato  capire,  sapere,  quale  di  queste  sarebbe,  per  esempio,  vocata  particolarmente  a

preoccuparsi di manutenzione del verde piuttosto che di altri. Ogni tanto evochiamo, ma col difetto

degli annunci e delle comunicazioni sommarie, che il verde possa essere dato ad ASIA piuttosto che

mantenuto  in  capo  alle  Municipalità,  piuttosto  che  esternalizzarlo.  Il  che  mette  ancora  più  in

evidenza questa contraddizione, cioè come se la pianificazione di ciò che sta accadendo, che deve

accadere nella riorganizzazione del progetto delle organizzazioni della macchina amministrativa,

non  tenga  conto  di  quello  che  invece,  in  maniera  armoniosa,  dovremmo  fare  accadere  nella

riorganizzazione delle partecipate. Dico, anche in ultima analisi,  dovendo, anche, probabilmente

stabilire, a monte, quali siano le attività che le società partecipate, piuttosto che l'Amministrazione

Comunale, intende affidare al mercato. Perché poi questo è un altro tema, nessuno di noi in questo

momento è in grado di stabilire e verificare di cosa si tratta, quanto consistente siano gli affidamenti

fatti al mercato, tra quelli fatti direttamente dal Comune di Napoli e quelli fatti direttamente dalle

società partecipate, che si trovano nella parziale condizione di promuovere concorsi, promuovere

concorsi per nuovo reclutamento di  personali e al tempo stesso implementano gli affidamenti verso

il  mercato,  che  oggettivamente  è  un  elemento  di  contraddizione.   Allora  io  mi  chiedo  se  le

partecipate, in questo momento, stiano sfuggendo al nostro controllo, non siano comprese dentro un

progetto  di  riorganizzazione  complessiva  della  macchina  amministrativa,  perché  viene

qualunquisticamente da pensare che in fondo, se noi abbiamo a disposizione 11.000 dipendenti, tra i

dipendenti  del Comune e quelli delle partecipate e altre 10.000 li  mettono in campo società di

mercato a cui sono state affidate altrettante significative attività, cioè, ogni mattina a Napoli escono

20.000 lavoratori che dovrebbero tirarla al lustro la città, eppure non è a lustro la città, non è tirata

lucido la città, perché vi sono sovrapposizioni di funzioni, vi è confusione nell’attribuzione dei

compiti, non vi è nessuna attività di governo e di controllo, di quello che accade poi nelle strade



della nostra città. Allora io penso che sia urgente capire se sono capaci di fare qualcosa di più, come

è naturale attendersi da questa Amministrazione, ormai, a distanza di due anni, di quanto fin qui non

si sia potuto fare, perché, appunto un altro elemento della nostra schizofrenia è che noi abbiamo

bocciato, con il nostro arrivo, tutte le società partecipate per il proprio operato. Eppure abbiamo

lasciato  lì  gli  stessi  amministratori  che  abbiamo  ereditato  con  l'arrivo  di  questa  nuova

Amministrazione, fatta eccezione per due nostre società partecipate, segnatamente ASIA e Napoli

Servizi, dove mi permetto di dubitare che i cambi siano stati più discutibili e abbiano prodotto più

problemi di quanto non si siano oggettivamente potuti risolvere, problemi per cui avevano pensato

di sostituirli. Quelle sostituzioni sono state fatte, vale la pena ricordarlo, in deroga al regolamento

sulle nomine, perché, com'è noto a tutti,  la selezione degli amministratori,  deve poter accadere,

verificarsi attraverso un avviso pubblico e nell'ambito delle prerogative accordate e riconosciute al

Sindaco, il Sindaco sceglierà i migliori che si candideranno a fare questa cosa. Nel caso di ASIA e

di  Napoli  Servizi,  non abbiamo potuto  fare  nulla  di  tutto  quanto  questo.  Allora,  comprenderà,

Assessore,  che  stiamo  davvero  molto  indietro  e  che  una  discussione  troppo  sommaria  e

approssimativa, affidata alla comunicazione tipica di media per i messaggi che è possibile affidare

ai media, insomma, non aiuta e alimenta ulteriore confusione e anche preoccupazioni tra i diversi

stakeholder,  i  lavoratori  da  un  lato,  le  organizzazioni  sindacali  e  gli  stessi  cittadini,  per  cui  al

momento, per intenderci, noi sappiamo, per averlo appreso da una sua intervista al Mattino, che vi è

l'intenzione di costituire una società a cui affidare la gestione del patrimonio. Di riproporre una

società a cui affidare un pezzo significativo del Welfare come se, appunto, anche il tema del Welfare

possa essere trascurato. Interpello anche l'Assessore Trapanese, da questo punto di vista, vale a dire

se possiamo considerare l’investimento fin qui fatto dal terzo settore sull’Amministrazione cittadina

e  dall’Amministrazione  Cittadina  sul  terzo  settore,  nella  logica   non  delle  esternalizzazioni  di

mercato ma di partenariato, vale a dire i due soggetti che sono abituati a lavorare insieme da 50

anni,   non  c'è  da  considerarsi  un  investimento  a  perdere  e  quindi  la  scelta  di  prevedere  la

costituzione o l'implementazione in capo a una società già costituita, già esistente, le attività di

welfare  che  certamente,  come  lei  sostiene,  Assessore  Baretta,  necessita  di  una  più  strutturata

organizzazione e forse anche di più significativo investimento, non costituisca una  inversione di

tendenza, un cambio di rotta, un orientamento diverso che vuole segnalare questa Amministrazione

Comunale.  Non si capisce nemmeno quale che sia il ruolo che si intende assegnare, lei dice, in

questa intervista “ad una nuova holding”. Insomma, avendo già sperimentato, cosa è stata la vecchia

holding,  qualche  elemento,  almeno  per  approfondire  per  capirci  meglio,  insomma,  in  quale

direzione stiamo andando, sarà opportuno averlo, perché la vecchia holding ha prodotto, nella sua

significativa attività, la gestione di un concordato preventivo e il costo di tre dipendenti. Che dire di

Napoli Sociale? È in liquidazione e i cui lavoratori sono confluiti e sono stati assorbiti da Napoli



Servizi. Stesso discorso, non mi sembra che qui le idee siano più chiare di mai. Quindi, mi lasci

dire,  Assessore,  penso che quando si  annunciano cambiamenti,  quando si  vuole lavorare ad un

progetto di trasformazione, come giusto fare, noi lo auspichiamo, io credo che questi progetti di

trasformazioni devono essere in primo luogo chiari a noi stessi, debbano essere possibilmente chiari

nel rapporto Amministrazione Consiglio Comunale, che in fondo, con tutta la crisi della politica e

facendo la tara alla crisi dei partiti, in qualche misura, il Consiglio Comunale la rappresenta la città.

Dovrebbe essere chiaro tra di  noi  per poterlo poi  chiarire  bene agli  stakeholder.  Vale a dire ai

cittadini, ai lavoratori, che giustamente sono preoccupati, lo sono i lavoratori di Napoli Servizi, che

stamattina si sono concentrati sotto il nostro palazzo di Via Verdi, perché, appunto hanno dichiarato

uno stato di agitazione. I progetti di trasformazione non devono essere solo annunciati e nemmeno

semplicemente comunicati per tempo, devono essere accompagnati e possibilmente devono disporre

di  argomenti  solidi,  facili  da  spiegare,  argomenti  così  solidi  da  poter  persuadere  i  nostri

interlocutori, che il cambiamento non va vissuto come una minaccia, ma come una opportunità, se

non  accade  questo,  come  non  accade  evidentemente  questo,  se  abbiamo  i  lavoratori,  mentre

discutiamo di quello di cui stiamo discutendo, qua sotto, perché sono preoccupati, sono venuti a

portare  le  proprie  preoccupazioni,  penso  che  questa  funzione  di  accompagnamento  è  tardiva,

confusa e  inesistente.  Questo va detto per dare un contributo a questa  maggioranza e  a  questa

Amministrazione, non per dargli un colpo all'Amministrazione e alla maggioranza. Pertanto, voglio

solo precisarvi  che abbiamo due,  tre elementi  di  contraddizione,  che vale  la  pena segnalare.  Il

primo, ma come spiegare il fatto che ANM ha un concorso aperto da un anno e continua a far

ricorso  al  lavoro  interinale,  come è possibile.  Possiamo dire  la  parola  definitiva,  ultimativa  su

questo argomento. Vogliamo chiudere la stagione del lavoro interinale che serve solo ad una cosa, a

precarizzare i lavoratori, a rendere poco stabili i progetti che tendiamo a presentare come stabili,

perché con il  lavoro precario i  progetti  non potranno mai  essere stabili.  Lasciatemelo dire,  per

consentire anche qualche porcheria, per consentire anche qualche porcheria,  perché sappiamo il

reclutamento dei dipendenti, dei lavoratori somministrati, come si realizzano. Lo sappiamo! Qui

dentro lo sanno i giornali e quindi vale la pena ripeterlo. È scandaloso che si possa consentire di

reclutare il personale attraverso un’agenzia di lavoro interinale, con un concorso aperto, con un

concorso aperto, con una graduatoria che sta lì ad aspettare, in cui lavoratori, potenziali vincitori del

concorso,  stanno aspettando di  essere  chiamati.  Che dire  del  CAAN, Assessore  Armato?  Sono

veramente  preoccupato  di  come stiamo seguendo  questa  vicenda,  là  dove  ho  sentito  più  volte

dichiarare,  tirando  un  sospiro  di  sollievo,  l'interesse  e  l'importanza  che  il  Sindaco  ha  voluto

sottolineare  per  questo  mercato.  Eppure,  insomma,  noi  sappiamo  che  abbiamo  concordato,

omologato nel 2020, presentato nel 2020, omologato nel 2021, c'è stato poi un ricorso in Corte

d’Appello da parte di tre imprenditori, con due di questi si è riuscito a trovare un accordo. Non lo si



è trovato ancora con il  Comune (incomprensibile).   Credo che qui la politica possa fare anche

qualcosa in più di quanto invece non si ritiene di dover affidare questo compito interamente a un

Tribunale e un Magistrato. Lo dico perché in questo momento c'è un imprenditore che ha deciso di

chiedere il fallimento del CAAN. Il CAAN, per chi non lo avesse inteso è a rischio di fallire e

corriamo il  rischio  che  fallisca  non  tanto  perché  mancano  i  soldi  per  affrontare  l'impresa  del

concordato, così come è stato omologato, corriamo il rischio che possa fallire per inerzia, perché

non ce ne siamo occupati abbastanza, insomma. E ancora, sulle Terme di Agnano, noi continuiamo

a fare l'apologia di questo importante sito, però non si capisce a cosa stiamo lavorando. Si apprende

dai giornali che si è aperta l'interlocuzione con l'INAIL, l’interlocuzione con l’INAIL si è aperta 8

anni  fa,  noi  stiamo ancora  discutendo con l’INAIL.  Mettiamo una pietra  anche qui,  definitiva,

insomma, stiamo discutendo con l’INAIL, il progetto qual è? Vendere e rilanciare? Forse sarebbe

necessaria averla qualcuna di queste risposte. Poiché l'ho fatta troppo lunga, di questo mi rendo

conto e chiedo scusa ai colleghi, però, insomma, se io devo scegliere tra un Consiglio Comunale

atrofizzato e l'ipertrofizzazione del dibattito, preferisco questa seconda. Vi chiedo scusa ma vengo

alle domande che più specificatamente ho necessità di avanzare all’Assessore. Chiedo al Sindaco e

all’Assessore al bilancio di relazionare circa lo stato di avanzamento della riorganizzazione delle

società  partecipate,  considerando  tutti  gli  interventi  correttivi,  le  modifiche  del  Piano  di

razionalizzazione messo in atto nel corso di questi  due anni di Amministrazione. Quindi non è

quello che deve accadere nei prossimi due anni, quello che abbiamo fatto già accadere. 

 Come  si  intende  procedere  alla  normalizzazione  del  processo  riorganizzativo  e  dal

bilanciamento, come vi dicevo, dei compiti e delle professionalità che si ritiene debbano rimanere

direttamente in capo al Comune di Napoli e quali invece sono i compiti e le attività che si intende,

invece, affidare alle società partecipate e quali, per ultimo, affidare al mercato. 

Come si intende procedere al fine di superare la paralisi  di  interventi sullo sviluppo del

personale delle aziende, che crea importante ed evidente conseguenze sull'efficienza dell'azienda e

sulla  capacità  di  realizzare  gli  investimenti  in  sicurezza  e  in  tempi  rapidi.  Abbiamo  società

partecipate che sono impedite nella contrattazione di secondo livello, nel riconoscere inquadramenti

superiori, laddove, nel frattempo, in questi anni sono stati assegnati loro nuove responsabilità e là

dove c'è stato un copioso, significativo esodo di quadri e dirigenti da questo personale, insomma, a

queste società bisogna dirgli come devono gestire e rispondere adeguatamente alle esigenze della

città. In che modo si ritiene di affrontare il problema della trasparenza nelle aziende partecipate

speciali. Guardate che è un tema, nessuno di noi sa cosa succede nelle società partecipate e quando

approdiamo, riusciamo ad apprendere accidentalmente cosa succede e un po' sorprende che possono

accadere le cose, anche denunciate, nello scorso Consiglio, in un ultima mia  question time, senza

che nessuno sia in grado di fornire delle risposte adeguate, senza che nessuno ci sappia poter dire,



appunto, perché esistono questi blocchi, perché la contrattazione di secondo livello è consentito in

un'azienda ed è negata in un'altra azienda, perché gli inquadramenti superiori si possono fare con

disinvoltura in ASIA e  non si possono fare in ABC e in Napoli Servizi.  Qualcuno ce la deve

spiegare  questa  cosa,  allora,  penso,  complessivamente  ci  sia  un  problema di  trasparenza  nelle

aziende partecipate che depongono verso l'idea che c'è un problema di insufficienza di governo, il

cui governo non può essere affidato nemmeno semplicemente all'attività e agli uffici del controllo

cosiddetto analogo, perché non ce la fa.

Quando  e  come  si  intende  procedere  al  necessario  rinnovo  dei  rispettivi  organi

amministrativi di dette aziende, considerando che fin qui si è provveduto, come vi anticipavo, al

rinnovo solo degli organi di ASIA e di Napoli Servizi. In entrambi i casi, con procedura di urgenza

in deroga, appunto, alla delibera consiliare del 22/11/2014. Peraltro si chiede se esiste un profilo di

compatibilità, come già ho avuto modo di chiedere all'Assessore Santagada nell'ultimo Consiglio

Comunale, tra le cariche ricoperte tra chi in questo momento fa l'amministratore di ASIA e anche il

Direttore di SAPNA Ma indipendentemente dai profili di incompatibilità, qualcuno se l'è posto il

problema se veramente disponiamo di Superman che possa fare adeguatamente il lavoro chiamato a

fare in ASIA e il lavora altrettanto tragico chiamato a fare in SAPNA? Veramente disponiamo di

una tale scarsità di uomini, di manager, da poter chiamare a tempo pieno a queste responsabilità?

Veramente questo problema me lo porrei indipendentemente dai profili di incompatibilità che già ho

segnalato, Grazie.

PRESIDENTE:
Assessore Baretta, prego.

ASSESSORE BARETTA:
 Ringrazio il Consigliere D'Angelo di aver posto all'ordine del giorno, sia pure attraverso la

interrogazione  in  question  time,  questa  questione  che  ci  consente  finalmente  di  avviare  una

discussione in chiaro sull'argomento. Magari potevamo arrivarci in un altro modo ma, insomma

questa è la democrazia. Per altro anche il Consigliere Maresca ha fatto pervenire due giorni fa una

richiesta, sia pure di carattere generale, sullo stesso tema e altre richieste di incontri mi sono state

anticipate da altri gruppi politici. Interpreto tutte queste richieste, compreso il question time, come

da esplicita sollecitazione ad arrivare ad un punto conclusivo di questa vicenda. Anche perché non

si tratta di un argomento nuovo né tantomeno di un argomento mai discusso, sia pure informalmente

se n'è trattato in diverse riunioni politiche, con diversi soggetti e singoli gruppi o Consiglieri di

maggioranza e di opposizione. Alcune volte se è discusso, sia pure in via preliminare, anche in



occasione di seduta del Consiglio e non ultima la Giunta Comunale ha affrontato la questione,

producendo  il  30  dicembre  del  2022,  un  atto  di  indirizzo  in  merito  agli  assetti  degli  organi

partecipati  del  gruppo Comune di  Napoli,  con  il  quale  si  delineano  gli  obiettivi  strategici  del

riordino, in particolare si prospetta di adottare il criterio della filiera lunga, caratterizzato da affinità

e complementarietà, con particolare riferimento alle specifiche aziende che gestiscono i servizi di

mobilità e quelli di igiene, ambiente e verde, sul quale però l'istruttoria non è ancora conclusa, come

non lo è per il Welfare. Nell'indirizzo di Giunta si prevede anche la costituzione di una società di

gestione  e  valorizzazione  dell'intero  patrimonio  del  Comune,  ben  primo  e  quindi  in  qualsiasi

intervista.  Questi  indirizzi  sono  poi  confluiti  nel  DUP  2023/2025  che  contiene  specifiche

indicazioni  circa  la  programmazione  strategica  operativa  in  tema  di  partecipate.  Anche  con  i

sindacati confederali e di categoria ci sono stati vari incontri preparatori, di recente c'è stato un

incontro ufficiale ed un altro è convocato per l'8 novembre. Per dirla come va detta, più o meno tutti

sanno  tutto.  Si  potrà,  allora,  comprensibilmente  chiedere  il  conto  dell’iter.  Mi  assumo

personalmente la responsabilità dei ritardi rispetto ai tempi previsti, ma non sfugge a chi è in buona

fede, che una delle cause del prolungamento dei tempi alla volontà di trovare una sintesi su un tema

dedicato,  sia  per  le  scelte  di  merito  che  dobbiamo  assumere,  sia  per  i  risvolti  politici  che  lo

riguardano  e,  non  nascondiamolo,  per  gli  interessi  di  rappresentanza  che  vi  si  intrecciano.  Il

tentativo di ridurre al massimo le eventuali differenze ed evitare potenziali concordie, è un doveroso

esercizio della responsabilità di un Amministrazione che ha preso in mano una città bloccata con

servizi spesso inadeguati e troppo spesso insufficienti e che sul loro rilancio ha puntato molto, sia in

termini  di  prospettiva  politica  che  di  risorse.  Ma andiamo oltre  e  cogliamo questa  occasione.

Cominciamo col dare delle risposte e stabiliamo un percorso che ci porti prima dell’approvazione

del bilancio, che intendiamo approvare entro il mese di febbraio, ad una discussione politica che

vale il progetto di riordino del sistema delle partecipate, così come richiesto dal Patto per Napoli.

Nell'affrontare il riordino abbiamo messo alcuni punti fermi

Primo: nessun restringimento, anzi allargamento del perimetro. Questo obiettivo può essere

raggiunto individuando i servizi essenziali che costituiscono il core business comunale, escludendo

su  ciò  privatizzazioni  ed  organizzando  in  maniera  efficiente  e  trasparente  quelle  attività  che

completano l'offerta, anche attraverso il ricorso a collaborazioni esterne.

Secondo: nessun ricorso a esuberi di personale. Anzi, vista anche l'età media dei dipendenti,

impostando ora per allora un piano di assunzioni che nel medio periodo consente di migliorare

complessivamente le prestazioni.  Si  è cominciato già in alcune partecipate ma mi pare sia una

esigenza di tutte.

Terzo:  nessuna  soluzione  sindacale  in  peius  per  i  lavoratori  interessati  a  processi  di

riassegnazione lavorativa in altre unità del sistema. Entrando nel merito della interrogazione, in



ordine allo stato di avanzamento della riorganizzazione delle società partecipate, va precisato che

per quanto riguarda gli adempimenti di cui al Testo Unico, il Consiglio Comunale, il 15 dicembre

2022,  ha  approvato  il  Piano,  di  quell'articolo  20,  razionalizzazione  periodica  con  contestuale

verifica dello stato di attuazione, relativamente al Piano approvato nella annualità precedente. Dalle

relazioni allegate emerge che l'Ente ha portato a termine le misure di propria diretta competenza

previste nei precedenti Piani, sia con riferimento a quelle conseguenti alla revisione straordinaria,

ex articolo 24,  in  merito  alla  possibilità  di  continuare a  detenere le  partecipazioni  in  essere al

momento di entrata in vigore del Testo Unico, sia con riferimento alle misure contenute nei Piani di

razionalizzazione. L'Ente ha previsto di mantenere, senza ulteriori interventi di razionalizzazione, le

partecipazioni  in  ASIA,  Napoli  Spa,  Napoli  holding,  Napoli  Servizi  Spa.  ANM Spa  e  Mostra

d'Oltremare  Spa,  non  hanno  ancora  portato  compiutamente  a  termine  le  misure  di  propria

competenza,  relativamente,  ad  esempio,  alla  quota  posseduta  in  City  Napoli  Srl  o  azioni  di

razionalizzazione  mediante  l'efficientamento  dei  costi  di  funzionamento.  Per  il  CAAN  non  è

possibile  al  momento  formulare  previsioni  definitive,  se  non  all'esito  del  giudizio  inerente

all'opposizione e al piano concordatario, omologato, incardinato in Cassazione da parte di alcuni

creditori, nonché all'esito del ricorso presentato da altri creditori per la estinzione del procedimento

concordatario. Su questo ricorso, che non sul fallimento, sarà trattato nell'udienza oggi già fissata

per il 16 novembre. Inoltre ricordo che il Comune in questione è in stato di dissesto. Va anche

precisato  che  sulla  materia  incidono  le  previsioni  del  cosiddetto  Patto  per  Napoli  e  a  questo

proposito è stato istituito un Tavolo gestionale che ha il compito di coordinare l’applicazione del

cronoprogramma degli impegni assunti col Patto per Napoli. Per quanto riguarda l'INAIL, a cui  è

stato fatto riferimento, l’Assessore Armato, assieme all'Assessore Marciani e al sottoscritto hanno

visitato le Terme di Agnano, ormai quasi un anno fa, constatata la situazione insostenibile e la

decisione politica dell'Ente di non abbandonare, hanno ripreso, l'Assessore Armato in particolare,

per la competenza sia specifica e sia per le relazioni che ha con l'INAIL, ha attivato un confronto

con  l'INAIL  su  un  tema  molto  delicato,  che  io  conosco  bene,  essendo  stato  l'autore

dell’emendamento, appunto, otto anni fa, che acconsentiva ad alcune città di acquistare. Purtroppo

quell’emendamento non è stato usato da Napoli negli anni scorsi e noi stiamo cercando adesso…

l’emendamento  che  prevede  che  l'INAIL  possa  acquistare  e  intervenire  con  soluzioni  anche

economiche a sostegno e rilancio delle attività termali nelle varie città. È stato usato da alcune altre

situazioni  in  Italia,  le  Amministrazioni  precedenti  di  Napoli  non hanno usato,  noi  pensiamo di

riutilizzarlo se ci sono le condizioni e stiamo riattivandolo. Cioè pensiamo che le Terme di Agnano

vanno rilanciate e non vanno svendute, ma costituiscono un gioiello del patrimonio del Comune di

Napoli. In merito alla armonizzazione del processo di riorganizzativo e al bilanciamento dei compiti

e  delle  professionalità  che  si  ritiene  debbano  rimanere  in  capo  al  Comune  e  quali  si  intende



esternalizzare,  ho  già  detto  nella  premessa,  sulla  tenuta  complessiva  del  perimetro  e

sull’orientamento generale, di non privatizzare e ho anche esplicitato che su alcuni specifici,  in

particolare verde e Welfare dobbiamo completare la istruttoria e la decisione conseguente.

In  merito  alla  richiesta  di  come  si  intende  procedere  al  fine  di  superare  la  paralisi  di

interventi  sullo  sviluppo  del  personale  delle  aziende,  ho  prospettato  l'orientamento  generale  di

mettere  a  punto  un  piano  di  adeguamento  delle  risorse  umane,  tenendo  sempre  conto  anche

dell'autonomia finanziaria ed organizzativa. A tal fine bisogna provvedere definendo al più presto e

in contemporanea al Piano di riordino, il Piano di fabbisogno triennale del personale, col connesso

Piano assunzionale annuale. Rispetto, invece, alla richiesta, in che modo si ritiene di affrontare il

problema della trasparenza nelle aziende partecipate speciali, va precisato che sul Piano finanziario

la definizione del  bilancio consolidato è  uno strumento importante,  ne parleremo dopo e che a

quello del 22, già approvato dalla Giunta, è all’ordine del  giorno del Consiglio, finalmente affronta

meglio dei precedenti la questione dei disallineamenti, sia in quanto si sono recuperati ritardi nella

formazione di bilanci di alcune partecipate, sia perché tutte le aziende inserite nel perimetro, salvo

una, hanno prodotti i bilanci approvati o i preconsuntivi. Sul resto non si evincono, nemmeno dal

question  time,  che  ci  siano  questioni  specifiche  attinenti  a  eventuali  problemi  di  mancata

trasparenza.  In  ogni  caso,  nella  Sezione  “Amministrazione trasparente” del  portale  istituzionale

dell’Ente, alla Sottosezione “Enti controllati”, sono pubblicate, nel rispetto delle previsioni di legge,

tutte  le  informazioni  relative  al  merito  di  tali  argomenti.  Per  quanto  rilevabile,  attraverso  la

consultazione online, tali organismi hanno implementato sul proprio portale web istituzionale la

sezione  dedicata  alla  trasparenza  ai  servizi  del  citato  decreto  legislativo,  la  vigilanza

sull'implementazione  della  sezione  sulla  completezza  dei  dati  ivi  contenuti  e  demandata  alla

competenza di organismi indipendenti di valutazione o organismi con funzioni analoghe in carica

presso le aziende stesse. 

Infine, in merito alle considerazioni riportate all'ultimo punto del question time in oggetto,

relative ai rinnovi degli organi sociali ed eventuali incompatibilità e inconferibilità sussistenti, va

precisato  che  la  nomina  degli  amministratori  e  le  procedure  a  ciò  necessarie  sono  di  diretta

competenza del Sindaco. Ciò che è possibile dire in questa sede è che si ritiene di procedere al

rinnovo o riconferma in stretto collegamento col Piano di riordino. Per quanto riguarda i profili di

incompatibilità o inconferibilità, bisogna rivolgersi agli organismi competenti deputati a valutare

singoli problemi in ordine alla risposta formale al question time. Queste risposte di merito ai punti

posti  al  question  time,  come  è  evidente  sia  dalle  mie  considerazioni  iniziali,  sia  dalle  stesse

osservazioni del Consigliere D’Angelo, non esauriscono la discussione. Infatti, se prendiamo, ad

esempio, la scelta espressa nell'atto di indirizzo della Giunta, di costituire una società che gestisca e

valorizza il patrimonio, ne discende che va definita la Mission conseguente a Napoli Servizi, il cui



contratto  scade  il  31  dicembre  2024.  Società  che  deve  assolvere  appieno,  secondo  la  nostra

opinione, a ruolo di Global Service, gestendo in toto la intera area scuola, quella importantissima

per  Napoli  dei  cimiteri,  quella  degli  impianti  sportivi  e  degli  immobili  utilizzati  dagli  uffici

comunali e delle partecipate, offrendo un servizio integrato e completo delle attività connesse al

funzionamento, al decoro e alla conservazione di questi ambiti di intervento. Come, ad esempio,

dall'idea  generale  di  valorizzazione  della  scelta,  sopra  descritta,  di  mantenere la  partecipazione

azionaria delle Terme di Agnano e della Mostra Oltremare, ne consegue la necessità di definire un

Piano industriale di rilancio di entrambe. O, ancora, va realizzata l’uscita di ANM dalla gestione

controllata e completato definitivamente l'iter di chiusura delle cinque società in liquidazione.  Ma

questo non è l'oggetto dell'interrogazione però è sicuramente oggetto di un accelerato confronto

politico che dobbiamo. possiamo avviare.

PRESIDENTE:
Grazie, Assessore Baretta. Consigliere?

CONSIGLIERE D’ANGELO:  
Sono le 10:05, non piglierò più di qualche minuto così da consentire il regolare svolgimento

della seduta. Assessore, non se ne voglia e non me ne voglia, non sono soddisfatto della risposta,

come lei immagino poteva prevedere, perché il tempo, mettiamola così, non consente di affrontare

in maniera dettagliata ognuno di questi aspetti e pertanto mi ripropongo di presentare una mozione

d'ordine. Voglio, tuttavia, precisarle un paio di cose. La prima è che le società in liquidazione sono

sei e non cinque, perché continuate a trascurare la liquidazione di ARIN Spa, che vale la pena non

essere dimenticata, perché, poiché conosco bene i problemi, lì c'è un problema di disallineamento

molto  serio.  Poiché  ho  visto,  non  è  nemmeno  considerata  e  proposta  nel  progetto  di  bilancio

consolidato, poiché a differenza di Napoli Sociale ritengo che abbia un impatto sui conti e sulla

situazione patrimoniale del Comune, forse varrebbe la pena approfondire questo aspetto. Per ultimo,

è vero, lei ha ricordato i numerosi incontri formali e quelli meno numerosi, formali in cui si è potuto

discutere di quello che lei suppone sappiamo già tutti, sappiamo già un po' tutti. In realtà ha fatto

bene a ricordare la delibera di Giunta, ha fatto bene a ricordare il DUP, tuttavia faccio bene io a

ricordarle  che  il  DUP  fu  emendato,   perché  sollevavamo  proprio  qualche  dubbio  in  quella

circostanza  sia  sul  ruolo  della  holding  e  quindi  tenemmo a  precisare  che  occorreva  verificare

l’utilità  di  costituire  la  holding,  così  come  precisammo,  emendammo  un'altra  parte  del  DUP,

relativamente al ruolo assegnato ad ASIA, ovvero a Napoli Servizi sulla manutenzione del verde,

come ricorderà. Altrimenti corriamo il rischio, in maniera un po' notarile, di ricordare i passaggi,

formali e informali che pure ci sono stati, però in quei passaggi ci sono stati dubbi sollevati, anche



perplessità di cui bisogna pur tenere conto, altrimenti – come dire? – li faremmo pure i passaggi

formali ma questi non producono nulla. Ribadisco, i progetti di cambiamento, di trasformazione,

così significativi, come lo è oggettivamente il progetto di riorganizzazione delle società partecipate,

anche se non fa ancora capolinea all'orizzonte, richiedono una funzione di accompagnamento, di

ascolto molto forte, perché altrimenti corriamo il rischio di proporre, anzi, di imporre un progetto di

trasformazione che la città non capisce, che il Consiglio Comunale non approva e che i lavoratori

disapprovano. Grazie.
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